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DOMENICO LUCIANO DETTO “UNDICI” - GIVOLETTO

“COME UNA CHIOMA  . . . “

IN MEMORIA DELLA SHOAH PER CAMBIARE !

Questo è il titolo dell’ opera e degli allegati, inviati al Concorso Nazionale  “ I giovani ricordano la SHOAH”” 

2014-2015 della classe 3° A  sc. Primaria di Givoletto ins. Tuberga Donatella .

  Traccia del concorso : 

“L’ intolleranza e il pregiudizio razzista hanno contribuito a creare dolorose discriminazioni e consentito poi, 

nel periodo nazifascista, il verificarsi della Shoah. Hai approfondito, attraverso letture, visioni di film, 

testimonianze e racconti, quanto accaduto ai bambini ebrei in quegli anni? Come spiegheresti a un amico 

che crescere insieme conoscendosi e rispettandosi potrà evitare il ripetersi di quanto successo nel passato?”

L’ opera consiste in un  quadro su legno  (90x120) raffigurante un albero con una frondosa chioma 

,realizzato in 3D , utilizzando materiali semplici e “originali”: stucco per piastrelle, cordino e scotch di carta; 

accompagnato da una … lettera ad un amico.

LETTERA:

Caro amico ,

come una chioma…noi cresciamo insieme ,ci conosciamo come FOGLIE attaccate agli stessi rami, ci 

rispettiamo, perché grandi, piccole chiare , scure ,deboli, robuste ,ma pur sempre foglie.

Come una chioma…ci muoviamo e frusciamo, accarezzate dallo stesso vento.

Nessuno dovrebbe mai staccarci o farci seccare prima del previsto !

In un tempo sbagliato, è accaduto che una giovane chioma, venisse bruciata dalla violenza del fuoco.

Erano  1500000 bambini ebrei morti , strappati crudelmente dai loro rami !!

Abbiamo ricostruito quell’ albero, abbiamo risanato quei rami , abbiamo riattaccato quelle foglie, e  adesso 

sono nel nostro cuore  rosso, e nei nostri ricordi .

L’ albero della memoria esiste ! E ci insegna a progettare un FUTURO MIGLIORE !

Come una chioma… noi cresceremo insieme !!!

                                                                                                                   I bambini – foglia

                                                                                                                         (cl.3°A)

Breve presentazione del lavoro svolto:



“Come una chioma…” è la similitudine che abbiamo creato per spiegare ad un amico ,attraverso una lettera, 

l’ importanza della cooperazione nella  Comunità , della conoscenza reciproca ,dell’accettazione e 

valorizzazione di ognuno, del rispetto responsabile , finalizzati al miglioramento continuo della condizione 

umana e civile.

“Come una chioma…” è anche la similitudine che ci ha permesso di ricordare le atrocità della Shoah ; in 

particolare quanto accaduto ai bambini ebrei , vittime del pregiudizio razzista .

L’albero realizzato in 3D, è diventato il nostro albero della memoria.

Le 1000 foglie attaccate rappresentano i tanti bambini ebrei morti (150000), la foglia rossa rappresenta il 

bambino di oggi (ma anche il bambino di domani) che non può togliersi quel dolore di dosso.

In questo modo abbiamo capito che il passato diventa presente e monito per il futuro.

Tutto il lavoro è frutto di attività interdisciplinari tra italiano, storia, arte, cittadinanza e Costituzione, 

tecnologia; è partito dalla lettura di un semplice libro: “L’albero della memoria. La Shoah raccontata ai 

bambini”  di Anna e Michele Sarfatti  ; ma poi sono stati necessari un’attenta ricostruzione storica, vari 

approfondimenti, momenti di discussione e riflessione, slanci creativi e coinvolgimento emotivo.

Nell’ opuscolo di accompagnamento è possibile seguire una parte di quanto affrontato. ( inviato in allegato 

all’opera)

La classe ha lavorato insieme e ognuno ha potuto  esprimere se stesso. Ci sentiamo arricchiti dal percorso 

che abbiamo affrontato e pronti per crescere MIGLIORI!

In memoria della Shoah per CAMBIARE!!

Insegnante Donatella Tuberga

                                                                                                      e alunni

                                                                                    


